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Segnalazioni Whistleblowing 

Si rammenta che, in ragione della normativa vigente, l’identità del segnalante non può essere rivelata. 

Nell’ambito del procedimento penale, l’identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti 

previsti dall’articolo 329 del codice di procedura penale. Nell’ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei 

conti, l’identità del segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito 

del procedimento disciplinare, l'identità della persona segnalante non può essere rivelata, ove la 

contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, 

sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità della persona segnalante sia indispensabile per la difesa 

dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza del 

consenso espresso della persona segnalante alla rivelazione della propria identità. 

La segnalazione e la documentazione ad essa allegata sono sottratte al diritto di accesso agli atti 

amministrativi previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge 241/1990 e all'accesso civico generalizzato di cui 

all'art. 5 co. 2 del d.lgs. 33/2013. 

Il d.lgs. 24/2023 prevede espressamente che la tutela dell'identità sia garantita anche alla persona fisica 

segnalata, ovvero alla persona alla quale la violazione è attribuita nella divulgazione pubblica (c.d. persona 

coinvolta). La riservatezza del facilitatore, della persona coinvolta e della persona menzionata nella 

segnalazione va garantita fino alla conclusione dei procedimenti avviati in ragione della segnalazione e nel 

rispetto delle medesime garanzie previste in favore della persona segnalante. Fa eccezione a questo dovere 

di riservatezza delle persone coinvolte o menzionate nella segnalazione il caso in cui le segnalazioni siano 

oggetto di denuncia alle Autorità giudiziarie. 

N.B. Sono escluse da questa procedura le segnalazioni riguardanti vertenze di lavoro e fasi precontenziose, 

discriminazioni tra colleghi, conflitti interpersonali tra la persona segnalante e un altro lavoratore o con i 

superiori gerarchici, segnalazioni relative a trattamenti di dati effettuati nel contesto del rapporto 

individuale di lavoro in assenza di lesioni dell'interesse pubblico o dell'integrità dell'amministrazione 

pubblica. 

Le tutele previste dalla normativa vigente in caso di ritorsioni non trovano applicazione in caso di 

accertamento con sentenza, anche non definitiva di primo grado nei confronti del segnalante, della 

responsabilità penale per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per i medesimi reati commessi con 

la denuncia, ovvero della responsabilità civile, per aver riferito informazioni false riportate intenzionalmente 

con dolo o colpa. Nei casi di accertamento delle dette responsabilità, al soggetto segnalante e denunciante 

è inoltre applicata una sanzione disciplinare. 

INFORMAZIONI AI SENSI DELL'ART. 13 DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 SUL TRATTAMENTO DEI DATI 

PERSONALI DEI SOGGETTI CHE SEGNALAZIONI ILLECITI* 

(DECRETO LEGISLATIVO 10 MARZO 2023 n. 24) 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO: ASL Roma 2 con sede in Via M. Brighenti, 23 - Edificio B - 00159 Roma – 

URP 06.5100.4555/4554/4552 - PEC: protocollo.generale@pec.aslroma2.it - C.F. e Partita IVA 

13665151000 

BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 

I dati personali sono trattati dall’Asl Roma 2 per il tramite del Responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza nell'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio 

dei propri pubblici poteri, con particolare riferimento al compito di accertare eventuali illeciti denunciati, 

nell’interesse dell’integrità della ASL Roma 2, ai sensi del Decreto Legislativo 10 Marzo 2023 n. 24 “Attuazione 
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della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la 

protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la 

protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”, dai soggetti indicati 

all’articolo 3 del medesimo Decreto (c.d. whistleblowing). 

TIPI DI DATI TRATTATI E FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 

I dati forniti dal segnalante, mediante comunicazione scritta od orale, al fine di rappresentare le presunte 

condotte illecite delle quali sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto con la ASL Roma 2 

commesse dai soggetti che a vario titolo interagiscono con la medesima e quelli raccolti, anche da terzi (es. 

testimoni) o presso fonti pubblicamente accessibili, nell’ambito delle verifiche effettuate a cura del 

Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT), anche rientranti tra le categorie 

particolari e/o tra i dati giudiziari, vengono trattati nel rispetto dei principi di minimizzazione, pertinenza e 

non eccedenza, al solo scopo di effettuare le necessarie attività istruttorie volte a verificare la fondatezza dei 

fatti oggetto di segnalazione nonché l’adozione dei conseguenti provvedimenti da parte della stessa Asl o, 

ricorrendone i presupposti, delle competenti Autorità indicate all’art. 11, D.Lgs. n. 24/2023. 

DESTINATARI DEI DATI 

Possono essere destinatari dei dati raccolti a seguito della segnalazione, se del caso in quanto previsto dalla 

normativa applicabile, l’Autorità Giudiziaria, la Corte dei conti e l’ANAC. 

I dati personali raccolti sono altresì trattati dal personale dell’Asl Roma 2 cui compete l’esercizio dell’azione 

disciplinare e dal personale di supporto al RPCT a ciò espressamente autorizzati e che agiscono sulla base di 

specifiche istruzioni fornite in ordine alle finalità e modalità del trattamento, nonché da Whistleblowing 

Solutions Impresa Sociale S.r.l. quale fornitore del servizio di erogazione e gestione operativa della 

piattaforma tecnologica di digital whistleblowing allo scopo individuata Responsabile del trattamento ai sensi 

dell’art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679. 

TERMINI DI CONSERVAZIONE DEI DATI 

Le segnalazioni e la relativa documentazione sono conservate per il tempo necessario alla trattazione della 

segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell'esito finale 

della procedura di segnalazione. I dati personali che manifestamente non sono utili al trattamento di una 

specifica segnalazione non sono raccolti o, se raccolti accidentalmente, sono cancellati immediatamente. 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI 

Gli interessati hanno il diritto di ottenere dalla ASL Roma 2, nei casi previsti, l'accesso ai propri dati personali 

e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al 

trattamento (artt. 15 e ss. del Regolamento) nei limiti di quanto previsto dall'articolo 2-undecies del Decreto 

Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. L'apposita istanza al Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza è presentata contattando il medesimo presso la ASL Roma 2 (ASL Roma 2 – 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, Via M. Brighenti, 23 - Edificio B - 00159 

Roma) che provvederà al riscontro anche valendosi della collaborazione del Responsabile Protezione Dati 

dell’Asl Roma 2, fatta salva la tutela della riservatezza del segnalante. 

DIRITTO DI RECLAMO 

Gli interessati i quali ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti effettuato attraverso questo 

sito avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento, hanno il diritto di proporre reclamo 

all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali, come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, 

o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). In proposito, si ricorda che, ai sensi dell’art. 

24, comma 4, d.lgs. n. 24/2023, i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del Regolamento “non  possono essere esercitati 



 
 

ASL Roma 2 - P.IVA 13665151000 
Sede Legale Via Maria Brighenti, 23 Edificio B – 00159 Roma 

con richiesta al titolare del trattamento ovvero con reclamo ai sensi dell'articolo 77 del Regolamento qualora 

dall'esercizio di tali diritti possa derivare un pregiudizio  effettivo e concreto […] alla riservatezza dell’identità 

della persona che segnala violazioni di cui sia venuta a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro 

o delle funzioni svolte […]” 

-------- 

* Laddove all'esito dell'istruttoria sulla segnalazione si avvii un procedimento nei confronti di uno specifico 

soggetto segnalato, a quest'ultimo sarà resa un'informativa ad hoc. 


